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ARGOMENTO. 

# 

E ra costume nell’ antica Sannio il premiare col 

matrimonio que’ giovini i quali distinguevansi col- 

le loro virtà e nobili gesta nel render servigj al- 

lo stato; per ciò di quando in quando , ed in 

giorno solenne ; si radunavano in un vasto anfi- 

teatro ed ivi sceglievano le spose secondo quel 

grado che ‘ciascuno erasi acquistato ne’ fasti della 

nazione . Chi con atto indegno avesse oscurata la 

sua menioria » veniva vergognosamente espulso dal 

numero degli ‘sposi ; ma ben raro se ne vedeva le” 

sempio . Era nel tempo stesso’ sacro patto e reli- 

gione a giovini ed alle donzelle di tener celata la 

propria ‘inclinazione amorosa , non solo all’ ogget- 

to amato, ma ad ogni persona , fuorchè @ rispet= 

tivi genitori ; e se il segreto ve niva divulgato , 

credevasi leso l onore d'una famiglia . Accadeva 

però che gli amanti si spiegassero a vicenda con 

gli occhi ciò che veniva loro vietato di palesar 

colle parole . 
Agatide $ innamorò in tal guisa della bella 

Cefalide , e nella stessa maniera Ju corrisposto . 

Egli diè alti segni di valore per deguistarei la 

sposa, e È ottenne . Si narra che in un ardente ® 

zuffa , mentre combatteva al fianco del padre , 

questi restò ferito . Il tenero figlio lasciò per po- 

A a , echi  



chi momenti la pugna , onde assistere il genitore 

languente ; ma vedendo che i Sanniti cedevano 

all’ urto de Romani , animato dalla voce del pa- 

dre , corse in ajuto de' suoi, e gl incoragg? 

a segno che riportarono sopra i nemici ogni vans 

taggio. ì i , 

Parmenone , altro guerriero , per salvar la 

pita ‘al proprio generale , mentre questi , caduto 

da cavallo , era nel punto d' essere ucciso da un 

soldato romano ,; pieno di generoso. coraggio fece 

di sè stesso scudo al petto del comandante ,' è 

riportò în sua vece una profonda ferita . 

Ambo queste azioni luminose servono di ba» 

se al presente dramma , tratto da un aneddoto ; 

1l rimanente si è inventato , onde tosserne l’'ana 

damento e formarne lo-sviluppo . 

 



Îi dramma è del Sig. SanmiDT,; poeta 
de’ reali teatri di Napoli . 

| La musica è del Sig. Maestra RaimMon DI, 

‘socio eorrispondente della reale acca= 

demia delle belle arti pi Nappli- 
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i Architéto de’ reali teatri e direttore 

q delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 

| COLINI « A 

Le scene sono siate inveritate e dis 

pinte dal Sig. Tonrori, allievo del 

suddetto . 

Macchinisti Signori Corazza e Giu- 

seppe Pappalardo . i dp 

Inventori del vestiario, Sig. Novi per 

gli abiti da uomo ; Sig. Giovinetti 

per quelli. da donna . 

Inventore e direttore de’ fuochi ; Sig. 
S cipione. Cerrone, è 

 



INTERLOCUTORI. 

CLEANTO , supremo duce de’ Sanniti , 
Sig. Nozzari , al servizio della real cappella, 

TELESPONTE , vecchio guerriero ; padre d' A- 
“gatide , è : j 

Sig. Ciccimarra . 
ELIANA , creduta madre di Cefalide ; 

Signora Fontemaggi . 
CEFALIDE + isgpsia o rtono 

Signora Ferlotti . 

AGATIDE , giovinetto guerriero ; 
Signora kckerlin . i 

PARMENONE, giovine guerriero , 
Signora Cecconi AM xi 

ALSINDO , guerriero , 
Sig, Chizzolay” ‘° 

Guerrieri . 
Sacerdoti . i 
Pep lo. di si i a 

Rao di tibia . 

La scena è nella città di Telesia . 

SO ge nua giro ni i 

Ti soggetto di questo dramma fu ‘altra volta 
trattato in versi sciolti dallo stesso autore, e rap+ 
presentato dalla comica compagnia del Modena. 
{i pubblico napoletano si degnò d’ accoglierlo be- 
nignamente , e per ciò l’autore ha creduto di 
oterlo ridurre pel teatro della musica con quella 

brevità che attualmente si vuole, la quale sem- 
brerà soverchia al lettore ; ma non mai allo spet- 
tatore . Per renderlo anche più succinto nella 
rappresentazione , sì sono virgolati parecchi versi. 

i ‘LE  



LE NOZZE DE SANNITI. 

ATTO FRIMO. cd vi 

Piazza i cui edifizj sono semplicissimi; 
tempia da un lato ; intercolonnio in 

prospetto che sporge alla campagna; 

collina in distanza , dominata da 

una torre . A 

( SC'RNA LL 

Sul terminare della sinfonia sì sentono nel tempio 

le seguenti ultime parole d'un inno , che si sup- 

pone incominciato prima dell’alzar del sipario: 

Wi D elisuol natio la sorte ; 
Numi , da voi dipende; 
Fine alle rie vicende i 
Può il Saunio.in voi sperar + 

quindi vedesi sulla torre innalzare una bandie- 

ra in segno del prossimo arrivo delle armi san- 

+ nie vincitrici de’ Romani’. Il popolo , composto 

er lo più di vecchi \ padri » madri e fanciu!- 

è li, accorre da tuti lati, è gran parte di esso 

esce dal tempio , recandosi a vedere l'indicata 

insegna . Compariscono sul limitare del tempia 

sacerdoti! MAE. 

Coro a più riprese . 

Lieto giorno ! 
Gioite ! 

Esultate ! 
A 4 - Vin.  



è LATO 
NitediibSalinio LL.) Lig 

i Oh bramata vittoria | 
Fia 1 imene oggi premio di gloria , 
Fi riposo oggi amore al valor . Padri. ( Figlio amato 1) 

Madri. ( Mia tenera figlia!) iPa.Ma. (Forse'fianicoronati i tuoi voti S ) 
i “pi uttozibicoro:. e 

LL» aber ‘inni de ’oti , 
n il suolo si ge di pol * 

‘Lieto giorno !' bramata vittoria ' 
Fia l’imene oggi premio di gloria, 
Fia riposo oggi amore al valor. 

iù { Il popolo si allontana . Ì 

SCE NA sO Soa ERESSE 
‘ SUE ANA, Carta Ì 

li. D.. en corri ? e 
Cef. \ Al tempio. i $ 
Ei. i i E inesto il ciglio 

Sommessa 

Alcuni non: ata aPer fresca etade , *' perigli di Marte a 
] vide il Sannio in pria, Del padre al fianco, Imbérbe ancora , in armi or si ritrova ... vl. Ebben si degno è di lode. Md Cf. Di lode, sì ; ma non sappiam s'è prode. Eli. Per la sua viia, il cielo 

Staucasti , o figlia » e l’esaudì ; ti basti . Fra poco il rivedrai .,. NW i 
Cef. Ma se nm ama, però, madre, non sai. 

io pur l’ ignoro e lemo ... 

Ei  



; PR MM O. ‘6 
Ei delle mie compagne idolo ognora = 

{ Ben se w accorge d'amor mio , che intento 

Spia di loro ogni n yalst forse una 

Trasse i suoi sguardi e insiem gli affetti suoi - 

Madre , io pavento : E mesta or non mi vuoi? 

Solo in pensarlo Hi 16 
ll misero mio cor. 

Figlia, la nostra speme 
Non è svanita anc: 

Fallace è la speranza 
“Tu mel dicesti i 

spesso in sua se bianza 

Fallace anco fil tinior 
Se il cielo a te il destina , 
Bi diverrà ‘tuo sposo . 

Fidî nel ciel pietoso; 

“Se poi... i 

a 
“sii ai SE dispone, 

Che d’ alti e O i 
Ci NEL SM uedidi 1° 

Tu l’alma i dividi ... i 

Raffrena il tuo 
immenso i 

e 

lio dolor... 

Deh! saggia 3 amata figlia ( i 
Col tuo dover consiglianà, He 

31:È vituperio 5 /ilésai ; ; 
Wpialestte ns Dane 
st, AI NOn mai so 

sue patrie agi infrante ; 

Madre e da mei 
Tutta quest’ alma amante i 

Divampa'sol'eon te 4/4 

(*Y (Strumenti militari in distanza . )  



A w T 0: 
‘Rimbomba 

D' intorno 
La tromba 

| D’ onore sa 
| Oh giorno ! 

Voci lontane. Valore 
Ch "eguale 
Non ha! 

cf. 
Eli. 

Cef. 
li. 

f 2 

Pamosl tempio. ) 
Ss € E NA TIM; ) 

Si avvicina il suono de militari strumenti . por 
polo, al di la de' loggiati, si reca ad incon 
trare le schiere vittoriose , e quindi le precede 
per la stessa via. ESPONTE ed AGATIDE > 
distaccandosi dalle medesime ; vengono da log= 
giali sul finir della marcia , 

Tel. A hostri Var alfine * 
Quasi giungemmo . Vieni bisi dial arresti 

Aga. Ah! genitori; iv 
Tel. Scaccia i | ensier molesti . 

Ragion ; mel credi ; hai letizia . 11 Sannio 
Ragion, ue ate che mai non deve? 
fi si fe’ scudo al maggior duce quando 
Roman guerriero 5 colla. lancia in resta ; 
Già già lo trafiggea ; ma ; generoso , 
Onde salvar sì preziosa vita ; 
Fe sua kh destinata altrui ferita . MS 
Et.  



PR ETM O. 
Merto sì ande 4 

Non è maggior’ de o 

Di più: tre volte in campo 4 

Fu Parmenon ; l’unica volta è questa 

Chio la spada mi cinsiy 7 # 17° 

Ed inesperto ancora.... ae 

mel. Ma quest’ unica volta assai onora. 

‘Tu, vedendo il mio sangue : 

Scorrere al suol , mentre pietoso ufizio 

Mi presti , in fuga/i nostri Ei 

Ecco volgon le piante. Esclamo : ficlio , 

Salva la patria ed abbandona il padre. 

ANle fuggenti squadre i; 

Fai fronte allor; la voce tua fu tuona 

Che lo spento valor ridesta e l'ira; 

E. ilroman vincitor vinto sì mira. 

Aga. Ab! Sospirando . Viva 

Tel. he temi ? ' ie 

dga. Timor che a me sia tolta 

©‘ Lei, chè di questo cor tenero oggetto ; 

Di crudel gelosia n° invade il petto . 

Per luci sì belle, 
die sembran due stelle , 
‘Nel campo pugnando, 

Inutile po e 

Non ft quest’ acciar . 
Impresso nel core 

Quel volto mi stava 5 
Spronavami amore, 

Amor mi guidava - Wo 

"Tra i forti a pughnar .... 

{ N suono delle tibie , a ch’ egli sospenda il 

suo discorso . Precedute da quest istrumen- 

ti, vedonsi le donzelle sanmte ‘a più stuoli 

traversare la scena, al fianco delle loro 

madri . Agatide si distacca alipuanto dal 

padre , le osserva, poi diceî: ) 
Quel- 

pa 

 



4 SW TO 
( Quell’idol che adoro 

Fra tante non miro; 
‘ Quel dolce tesoro 

# Che bramo e sospiro , 
i Che in vita mi tien . ) 

‘dga. Tel. ( Col crudo tuo strale 
cor mi. * 

e iagasti ; 

La smania ti basti 

RA a; dl sen.) 

Tel. Ma credi in lei per te lo stesso amore ? 
Aga. Che dirti posso Mato genitore ? 

Fur loquaei i suoi sguardi; - NO AE 
Alire prove io non ho, nè averne posso, 
Ah ! perchè cruda legge é WD 
Disapprova agli amanti SM si 
Di svelar a vicenda il proprio affetto! a 

Tel. Figlio ; alle leggi, e in faccia mia; rispetto 
Ben prevedea colui che a noi de lola 1 
Quanto in tal guisa il pregi i 
Renda all’uom: più gradito il minor sesso. 
Estimando altro amor che fosse colpa > 
Ci astrinse a quel d’Imene , 
E 1 fe' premiovabi valor VI 

Aga. WS Soffriricontiene. ) 
Zel. Calmati : vieni , A} core 

Jgnota voce mi fa ella Ì 
Che vederti dovrò lieto 

“NE, NA... 
CiE4NzO , ParMENonNE 

\ 

ce. Ato rimiro ; oh dei ;. 
U mio Hiberator! . 

( Incontrando Parmenone ed abbracciandolo. } 
i Me-  



PRU ITMIO 

Mercè qual dar’ potrei 
 Dovuta al tuo gran cor ? 

Se il difensor iN je 

| Del patrio suolo in te, 
Nell’opra appien trovai 

La dolce mia mercè . 

Sensi di te ben degni ! 

Cessa da tanta Jode : i 

Troppo oltrepassa i segni 

Di tenera amistà . 

| Onoro il forte; il prode, 
* Splendor di nostra età. 

a 2 

Cle. Felice suolo, Par. ( 
iL. Cuna d'onore! ep 

Se in te ritrovasi 
io valore, 

i 

l'ira del Lazio 
Disprezzerò . 

Cle. Giovine , sempre invitto, 

È questo il dì prescritto 

«Ai guiderdon del valor sannio . In volto / 

Che amante sei ti leggo, 
E in un la tua felicità preveggo . 

Par. Signor , deh, come ? 
Clisi tai | iPrimo a scer la sposa 

Sarai tu forse. Agatide soltanto i 

T’agguaglia in merto . Il Sannio 
Infra voi due può bilanciarlo. 

Par. . sun Ah! duce, 

loitanto non/imisicredo. + Litta, AIA 

Di preferenza degno . E’ ver chio porto 

Onorata ferita ancor vermiglia ; 

Ma questa mia ferita 
Fece che l’opra mia non fu compita . 

Egro per ben due lune, io sol, fra tanti , 

é ’ “Pare  



4 AT Ti 0% 
Parte non ebbi alla comun vittoria / 

Cle. Ma il sentier tu schiudesti all’ altrui gloria 
Andiam : l’ ora s' appressa” A 
Sacra ad Imene . Da opni parte al circo 
Indrizza già femineo stuolo il piede. 
Vieni : primo fra’ primi, avrai mercede. 

Wi E ( Partono. ) 

$ 0. BN N vii 
Boschetto di mirti contiguo al tempia 
indicato alla scena 1. , ed al soggiorno 

d’ Eliana. 
N a LL Et1aNA, CRFALIDE « 

gi. iglia ; speriamo : a. Giove puri incensi 
Meco offristi finor , di caldo pianto 
Lara teco bagnai . Non vorrà il nume 

olata vederti . Al circo or vieni, 
Cef. Al circo! ii Mn 
Eli. Sì. ( Incamminandosi . e 
Cef. Trattieni , © E eg A 
Madre , trattieni il passo .... A fier supplizio) 
Forse mi guidi . ’ i 

Eli. Che! vaneggi ? 
Cef. iau Pia è 

Di lui, ch'è l’alma mia, chiedi , procura 
Tndagar se nel campo 
Diè segni di virtù . Ben lo rammento ; 
Mel promettesti. NE 

Eli. in È Nero. 
Guerrier quì giunge ... Il riconosco ... Statti , 

i dI 

A É 

pù 

SCE-  



4 e ‘celere il passo” ‘al circo io movo ...4 

| Eli. Fi breve istante . Digumi »': ‘| 

| Di Telesponte MAO ge 

Il giovinetto Agati, le WS fotti aa 

n. Tra valeriti guerrieri tenne i vanto ? 

Als. Egli , i 

‘Aedendo il genitor fio 

Dalla mischia lontano, 

Ne mormoràr le ghiere e e di, codardo, 1 

i ; ilo di iromde 1) i; 

(Deh! tig a tromba A 

‘Col mi chiama . Ss 

Ss CE N 
Ma PENE i; E 

CrPALIDE, Euana. 

Cef. alla madre . A me” schiudi una tomba; 

Viver non, vo > Vive p | 

Eli. 

Figlia infelice 
ef. Ù 
Mel predicea 
Agatide codardo! 
oh terribile annunzio ; 
Wo 0 pani  



   
   

AMT RM 0° 
Quella. dolce soave speranza 

Ch’ io nutria , sventurata, nel seno À 
Fu brev'ombra, passò qual baleno , 
Non m’avanza - che un misero amor x 

. Sordi sono a’ miei voli, al mio pianto 
Tutti numimsa 

gli. ? Deh! taci : gl'figriti . 
Cef. Or chi fia, che uno scampo m'additi 

Dal più barbarore crudo! dolor è 
Morte solo feisjièt ue 

SC ERNIA Vv 
DonzentE , amiche di Cefalide . Le. precedenti a 

N ' . 
Coro. i Ù (Litutido » al circo. 
Cefi lol... t Nonimai i) 
Eli. di nascostà. ì Deh! tant’ impeto frena 
Cf. (Non può darsi tormento maggior . ) 
Coro . A che tardi? TP” affretta. all’’arena.. 
Eli. Delleleggi rammenta il rigor, ( Di nascosto.) 

(_Ceofalide, oppressa al sommo ; si aggira 
vacillando ; frattanto Eliana ‘si avvicina 
alle donzelle per distorle dall’’osservare i 
moti della figlia.) 

Cf. ( L’ affanno - mio tiranno 
Or come mai celar! 

In petto - ; a mio dispetto, 
Nol posso raffrenar . ) 

SCE N A” IX, 

Porozo.. Le precedenti . 

Coro, Di de’ prodi 
Del Sannio il consesso, 
E il premio alle lodi 
“Succeder dovra . 

    

   

  

      
     
    
          

          

    

     
   

  

    

    
    

   
    

  

   

  

   



Ì Bi Ry 1+M,:0O. 
£ef. ( To forse .... oh destino! 

Ad altro amatore .... 
Mio povero, core 
Non trovi pietà ! ) ; 

Decise de’ prodi ec. |} 

Una delle donne. Or chi sono’ i più degni? 
Alcuni uomini. y + Parmenone , 

E sol può stargli a fronte i 
Agatide gentil di Telesponte . i #4 

{ Sorpresa delle due donne. ) 
Cef. ( Ascolto il ver! ... Non fia: 

un’ illusion fallace . i 
gli, Parte dell’ alma mia, ( Sotto vace . ) 

Ritorni in te la Pia 
Sieguimi omai . 

f.. sotto voce. T’arresta . 
Di’, sogno oppur son dela o 

Felice sei, Suo opper: ( Come sopra.) 
Puoi dubitarne il ( Pausa. ) 

( Trovarsi in un momento 
Dal più crudel martire 
Al colmo del stento, 

gioia da morire .... ) 
Ah! sì, felice \ ‘sei , 
Disgombra ogni timor. 

( Teneri affetti miei, 
vi ricompensa Amor ! Vi) 

{ Suono strepitoso di trombe . ) 
Uomini. Al circo: alto rimbomba 

Già la festiva tromba . 
 Scuote la face Imene 
In premio del valor. 

Donzelle Jra loro ripetono . 
1 circo: alto rimbomba ec. ì 

{ Cofalide ed Eliana partono colle dbnzelle 
il popolo le segue. da 

* 

"SCE-  



Vis Ap ERO! 

SCENA N 

Ci1EANTO > PARMENONE > AG4T!DE . 

Cle. I merto e in opre , eguali 

V'’estima il Sannio, tal che al gran consessa 

Preferire un di voi non è permesso .. 

1 giudici concordi, si 

Senza offender la legge, han già deciso 

In parte d’alterarla Ù 
Ad ambo concedendo una segreta 

Confession di brame. Se P oggetto } 

Che ad ambo infiamma il petto , 

Sarà diverso , allora 

S’ abbia ciascun la s&spirata sposa; 

E se rivali siete, o invitti eroi, 

Sorte deciderà d’ uno di voi. 

Non v'ha nel Sannio una donzella sola 

A cui non sembri gloria 4 

11 confortar chi d’ ambo 
Fosse il meno felice. - 

solingo il sentiero ; 

Or divampi a vicenda il vostro ardore, 

E la natia virtà vi parli al.core . ( Si ritira. ) 

SQ E NA NI 
AGATIDE > PARMENONE . 

Aga. Die, destin ci astringon’ ora , amico; 

A palesare, con tremante labbro , ; 

O due nomi soavi o un fatal nome . 

Oh sventurato quel di noi che fosse 

Costretto ad altra scelta! 

Par. ; Amico .... io tremo 

Per te, per me .... Ma pure 

Speriam che i nostri ardori 

Sich di fiamma diversa . 
Agai  



PRIMO. 19 
ga. Ebben , comincia tu ’ ch'io già non oso. 

Ambo sospirano , poi guardano il cielo , 
C do) Ù se s as 

« 2. ( Deh tu mi porgi aîta, o ciel pietoso! } 
Par. Amo .... la più bell’ opra 

Che il cie formasse in terra, 
Colei che in sè rinserra 
Grazia, virtù , beltà . | 

Aga.  Oimè!.... che dici! .... certo 
Ami colei che adoro, 
Da cui sperai ristoro 
Se Amor sentia pietà . 

Ancor non dissi il nome, 
Tu la dipingi assai, 

Che il nominarla omai 
Parmi egual cosa. 
di Come ! 

Di sovr’ umano volto .... 
D’altero ciglio .... . 

E Vero .... 
Misto a dolcezza .... 

Accolto 
Ivi è d’Amor l' impero . 
Ninfa , se tu la miri ... 

Col crin ritorto in giri... 
Leggiera al corso ... 

: Destra 
Nel tirar d’ arco ... 

Acquetati !., 
( Ah ! se non è Cefalide, 

Costei chi mai sarà è 
Colà , fra l’ ire e il sangue 

Non trema il cor, non langue; 
E qui, di pace in seno, 
Vien meno - e trema il cor. 

Lo vedo, vuoi deludermi, 
2 Sem-  



tan 
Sempre crudele Amor. ) 

Parla ... A che più t arresti è 

Parlo : tacer non lice.. sl 

( Oh istanti a me funesti ! ), 

Di noi chi è l’ infelice ? 

Ah! privi di Cefalide 3 

56 Felicità non v'è MU 

Oimè ! tu lo dicesti .. 

Desa. | 
i it il'mio bene 

PR , Oimè ! 

$ CEN AC XI 
Crpanto . I precedenti . 

ini RE WA 

ano, Su rivali! * Ahi cruda sorte ! 

* ( Nel veder avvicinarsi Cleanto . } 

cCle. pD’ uopo , amici, è d alma forte « 

Aga.Par. Che terribile momento! 

* “Ah che barbaro tormento ! 

Più affannoso e crudo stato 

E’ inipossibile.a provar > 

Cle, ‘Alma grande in tal momento 
Sia maggior del suo tormento . 

Chi alia gloria , all’’armi è usato 

Può del fato - trionfar. ( Partono. ) 

SEC, N A. ALL 
STELBSPONTE. 9 

ri N 

Da sarà !., Pur dianzi s’ aggirava 

Qui col duce ’Qleanto,. Wie 

L’ ora s'appressa ... io per lui tremo ... È bella 

L’’amata sua donzella gi 

Quanto l’ onor , quanto la gloria ; e forse 
Un rivale in amore... 
Funesta idea, tu ‘mi trafiggi il core! Pao ), 

i  



Ampio ante ro di figura ovale; ar- 
chi trionfali che danno ingresso al 
‘medesimo su cui si vedono sospese 
le spoglie romane . In mezzo all’ are- 
na il simulacro d’ Imene. 

Sulle scalinate le donne sannile , midri e figlie , 
e queste ultime vestite. colla maggiore eleganza 
e semplicità, adorne il capo di piccoli pampini 
e di mirti ; portando ad armacollo l arco e la 
Jfaretra su cui si ’ terranno leggiadramente ape 
poggiate . In simil guisa CEFALIDE sarà sedut. 
a piedi d' ELi4Na. Al basso È guerrieri sanniti 
coperti delle lor. armi ; ed innalzando le loro. 

i ‘Popolo spettatore sotto gli A A 
N , alia do. ili seguente ii, AVI 

INNO ti eee a i 

dolci tue catene 
Di porporine rose 
Tessi, ‘propizio. Imene 
E alle sannite spose 
 Compagne omai ti guitlino: 
"Virtù , costanza e fé i... 

Parte del coro, È 
te. udei.cor delizia rain 
campi dell’ onore ,, 

la il ‘guerriero impavido , 
"i lo segue Amore, ciù 

Amor che a gloria è stimolo i 
Amor che vuol merce .  
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aa ATTO: 

gnor per te propagasi 
one i deli o 
E domo il lazio orgoglio 

. - Solo vediam per te . 
Tutto il coro. . 

Le dolci tue catene 
Di porporine rose 
Tessi , propizio Imene , 
E alle sannite spose 
Con: gue omai ti guidine 
Virtù , costanza ele. 

S. 0 NA XY, 
@urantO > PARMENONE , TELESPONTE ; AGATIBE:, 

. 1 precedenti . ; 

Aga. «On colpo! oh me infelice! } 
Zel. ( sotto voce. ) , Deh! rinfranca 

L' oppresso spirto ; figlio i 
Di me degno ti mostra ; 
Frena i trasporti tuoi . 

( Lo conduce in un angolo del circo. ) 
Cle. Popoli ; ambo gli eroi, ; 

Pari in virtù, furon compagni in voglie , 
E i loro cor sublimi 

- Sceglier dovean sublime unico oggetto . 
Così dispose il fato , 
E l’urna della sorte ; 
Di Parmenon decise . — Omaî palesa 
Quell’fiamma che tarde . ( 4 Parmenone. ) 

Par. Deco colei 
Che da gran tempo adoro, d’ Eliana 
È la prole, è Cototido Accennandola. } 

ef. Ah. o 
gf. { Gettando un forte sospiro , Cefalide si 

alza improvvisamente e si abbandona fra 
le bracsia della madre. ) 

Tutti 

  
 



P A 1 MO 
Tutti. Che fia! 

gli. Figlia !. . misera figlia ! 4 

Cp Ahi madre mia ! 

| { Scendene lo _ rapidamente dall’ anfiteatro , 

e seco Eliana. ) 
“Qh ciel ! che avvenne? 

Altrove a 

Deh ! guidami a morir. (ad Eliana. ) 

Eli. Fila m’ ascolta ... dove ( sotto voce. ) 

i} | Ti spinge un folle ardir ? 

Par. Aga. ( Che inge mai ! ) 

Cle. Tel. ( Che ascolto! ) 

pi Pien di pallore il volto ... 

Trema ... vacilla .. 

Cef. ‘Morte .. 

Fi. Ag.Pa.Oimè! 
Cle. Ma qual des sin Qi 4 

Cef. Sì, morte sol sh resta . 
Deh! guidami a morir « (ad Eliana. ) 

Li Misera me ! l'arresla ..- 

Oh come il cor mi a ) 

ie ‘el. Te.Ma qual furor È ac nde? 

Popolo. Oh ciel ! che mai sarà è 

El. Misera figlia : di 

’ &li altri. Misera ! 

\ | Perchè è 
cf Sì; i mi sla 

| Barbara legge .. 

RIN Ah! taci . 
Cle. Donde que’ detti indaco 
Popolo. ardir chi egual, non ha! 

ci Bpisgti 
Par. | ‘Pa aria 

Ces, | di “Involati ( A Parmenone. ) 
| "Tu, “Parnienono tu sei 

; i A autor de’ mali i. ‘Partendo. } 

Par: Lcome?.. À x 
Wi e a Bs RK  



fe 

‘Aga. (Ciel!) I I 
Gli altri, i ew Che sento PT 
€. Cagion del mio tormento , i 

( 4 Parmenone , retrocedendo . } 

Questo ‘mio stral ... lo” vedi ? 
À ( Cavand lo dalla faretra x) 

Pria ch io ti. segua al tempio ;: 
Uccidermi dovrà  ( Vien disarmata . I 

Popolo. Oh qual di colpa esempio! \ 
Par. Cle. Oh. ardir 
Cf. Eli. Oh duol i ch’ egual non ha! 
ga. Piacer o ‘ ds 

A a 

Ce. El.Pa.( Al colpo impensato , 
li A tanto martiro : 

«Mi manca il respiro, 
Soccombe il mio cor. ) 

‘Age. Tel. ( Un raggio impensato 
Di speme rimiro , 
E a to io respir 
Dal primo dolor. ) 

Cle. ( Nel caso impensato 
Col fato - n° adiro 

Par. 

Cf. 
Par. ri 
Cef. 1el- l’'amarnii or i 
co e wi See iestl ali’ oggetto ?.. 
Cf. Sì... d'amore mi palpita il pettb ... 
zii. Ah di me, di te stessa pietà (sito voce .) 
Tutti, Cio i 
Par. MM iganni o 
Cf. LN E convinto’ no) è / ; I  



PRIMO %» 
Senti è l’antòr mio furente. 

w cito ronunziare il nome di Agatia 
la madre la trettiene . di 

Eli. Asia si Alla figlia, dd 
Cle. Uh ardire ! 

Popolo. UT Oh s6ssert di 
dga. ( Giusti dei ! ) “ 
Cef. alla madre. L’’innotenie - tremar nai non sa: 

( In atto di Larini) 
para De drientatono de ohne 

Non più rid 
sa Ma plan; n 

_ Dritto di sposo nin 
esa 

perio Valona n Aga. Solto amica! Simi pn 
gi olo. a i è Rm ludibrio ! 

Donne. nn bossòr ! 
(* Agatide , che sarà stato ossenvatole ih 
un'‘angolò. della scena sentendosi amato 
da Cefalide , corre: rapidamente a lei , 
Telesponte ed altri vattengono . ie 

fa lo stesso colla Jiglia. Dopo; varji fore 
zi, î due amanti sono. dipisi .. ) di 

dga: Deb! Celalidel.i. | ga «I 
Coni wigor o idgatide lia i si 

* (Sono condotti da parti opposte . 
Po olo numi l 

dl vilp esa è i de sannib Meegeo 
Par. Oh tario oh geloso furor! 
Popolo. Ah! rifugge il pensier, che non reggo 

# “LAN ecéesso' distanto, dolor’... 
“Mutto è sorpresa e tumulto ; e scala A 
WI Jai dRinongeliiuuigiprimoni  



"ATTO TL 
Boschetto. come nell’ atto primo. 

$ c ENNA) P R IMA. + è 

Eusva Rangone og 

Eli. : 0: grande! ‘ch veroieroeì Mai ins potreì 

Dimostrarti Sassa 
Quanto il mio cor t' è grato. 
Tu, deluso, oltrag, iato 

Abbandoni all’ ol 
1 tuoi torti, e ripari all’o * mio. 

"Par. Donna, non più. Se a ore 
Non mi parlasse al core, a me non tanta 
‘Lode daresti. — Assicurarini io posso - 
Che Cefalide omai? . Le O 

giu. ‘Na rammentarle 
Che, delle leggi ad onta , 
Dell'ainor suo fe’ mostra 

“In faccia a stuol pudico di domalle 
pi festiva arena , 

ianger la vidi piena 

Di cocente rimorso. 
Quindi , piegando il ciglio , i 
Di seguirti promise appiè dell’ara . sie 

Par. Vanne: al rito hi pon meglio prepara. 
( Eliana parte . } 

SORNA ll, "Ww»n 

PARMENONE. 4 

(e pei pensi , 5 Parmenon ?. Tanta pisana 

Amore ha in te , che l'altrui ben non curi? 

Amanti sventurati; ab ! perchè mai 
D' osta= 
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SE CONDÒ 

D'ostacolo fatale a voi son io? 2 

Perchè non o, oh dio! 

Or del vostro gioir farmi strumento P 

Ah! che tanto valore in me non sento. 

» Lo comprendo, o numi amici, 

» Questo core è vostro dono, | 

» Ch’ ognor seppe gi infelicì | 

» Dagli affanni sollevar . 

» Ma perchè negarmi poi 
» Quel magnanimo valore \ 

» Da resistere all’ amore, | 

‘» Da poterlo superar ? : | 

» Amistà mi parla in etto 

» Con accenti di pietà ; 

5 a Ma l’amore, a mio dispetto, ; 

» Ha più forza d’'amistà . « { sel Y 

SUC NA NL jd 

Soggiorno d’ Eliana . Ì 

EL1ANA , CEFALIDE . 

I 

Eli. Cia destin: favola hai fatto al monde 

1l tuo nome col mio, quel di chi t’ ama. 

Se in parte almen la fama 

Parmenone or ti rende, e 

È celeste favor .... Tu piangi? ... Cessa; 

Fa’ ch'io ritrovi in te la figlia mia ; 

Ne qual crucciata madre 

i parlerò più mai. 

Frena quel pianto : assai 

Finor n’ hai sparso 5 l’agitato aspetto) 

Compor procura, e Parmenone accogli 

Come .accoglier si deve amante e sposo. 

Darà fasi tuo duolo' il ciel pietoso . 

al. i y Rare } 
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i SCENA NO siero 
ima Graeme DI 

iù E e a na 
Co ide iniolige* 

ObLblidr puoi quell’ amator 
Quando! Spie non pote 
cl he nate 0 scarsa speme. i 

’ esser riamata tu 
Ed or che. 
» Ed or che p 
» Per acquistarti gli. 
» $ obbedisca la madre I 
» d ami Agati im: Virtù, vuoi dunque 
» Del tutto sa ont?” » Ahli ; 0 numi, 
Sele olete chio vinca 

iena degli affetti * 
Ch’ io non’ sbpeda aa! più: mà à 

Sa CUEL Nandi 
AG4rIDE Pi , 

   

    

      
.. Non posso: 

    

1 

   

  

  

    

Pi 
Age: È union vedermi! ilver, stelle l’ascoltai è 
€ Oh ciel... faggi i 
Aga. Sh io vengo a te i...» 
Cf. Wp T'involi è 
Aga.:Odimì .. I 
Cef. dini ed PL 
Aga. E chel “d'amarià 

Palesi, è polo ' i 
Cf Fu di spietàta” Eriuni - 

tro velen "che mosse 
Lo sfrenato mio labbro”. 

Aga. Wi fi Ed dr? gd Cf. intonare dat N o AN “Non vaso E sel t'amai fu passeggiera fiamma .. 
Ma no , fu error. 

da 
Aga. 

ess 

    

   

   

     
   

   
    

   
   

  

   

    

    
    

    

      



  

SECONDÒ. 
ga. avvicinandosi . ) Meco © e tavano 
Cef. T’arretra , o le mie strida .. 

Ma se prio non Moi N è MR 
Fuggirò .. 

Aga. 

  

    

     
Lascia simil viltà. 

Sorgi . Rossor non hai? 
i Sorgi - ( L’'obbliga ad alzarsi , La i 

dea) Per te pughai , i i: 
Vinsi per te; ma poi, 

"Cara, mi vinse Amor dh é 
Ceo. ( Come resister puoi 
osi disperato cori) 

‘Aga. Confusa sei . 
Cof. partendo . ) Mi lascia. 
Aga. Senti .... i 
Cef. i ( Che fiera ambascia ! i; 

  

     

    

        

    

ao. ( Che barbaro dolor! ) Ea iii 
Gf. L’onor d’ una donzella... 4 3 

Pur troppo io l adombrai ! He 
’ _ Abbiti a cor. : ’ 

Aga, i i 
A Non sei , per cui “sperai ‘ 

: remio al mio valo8? 
Cef. mi cl iosa ara !. 

dea ( AA o 
uesta la mercede  ( Seguendola, } 
‘un core?.... Ahi pena amara ! 

Gf. Vane «Sespiù iqui resti z do 
To i. sbav £ abborriròs WE 

dga. Mabborrirai li... Vincesti : 

    

Gru  



        

   

  

   

        

    

  

    

    
    

  

   

    

   
       
        
     
     

       

3 MIT“ T 0; : 
Crudel ! © obbedirò . fa 

| ( In atto di punire, e ponendo la mane 

sull’ else della spada. ) 

Cf. E vuoi?... ( Correndo ad Agatide . ) 

Aga. * Mose io. è 1) 

Cef. orir !.... ( Che pena è questa 

fio sempre addie . ( Partendo. ) 

i va 2. F'arresta.... 

( Quasi io dicea, ben mio. ) 
e 3. * ( Barbare stelle irate , 

Da me che più bramate ? 

Dov’ io mi sia non so. }) 

è Gf. , vedendo Agatide risoluto a partire , corre 

Ni a lui, ed afferrandolo per un braccio , dice ; 

Ah! rimanti . Sì, t'amo .... 
Oh contento ! 

} ‘Aga. ; 

| Me felice ! 

i Cf. ( Che dissi li... oh tormento! ) 

AT.T O VI. 

PARMENONE > CLEANTO . I precedenti. | 

‘Par. Sposs al tempio mi segui .... Che vedo 

ef. (Gel!) 
Aga. ‘T’inoltra. ( 4 Parmenone . ) 

Cle. - miei sguardi non credo - 

j Par. Cle. Così dunque rispetti la legge? | 

| €cf. All’affanno il mio cor più non regge!) 

A Ci rispetto - il più io affetto 66 

di ferro. AS ; 

Getta da spada a' piedi di Parmenone. ) 

Pa f Che io I 

Aga. i Eeco il petto - 

Su, m'uccidi > all'altare d’'Imene 

N] à lo la'strada ti schiudo così , 

$ gle. Tu sannita! ‘ 

- Aga. Tal sono; ed il eampo 

  
Ben 

   



SECOND d@: 31 
Ben lo sa; tu lo sai . 

Par. Fosti amico .... 
Aga. - Rivali in amore 

Amistade giammai non sofftî 
Par. Cle. Dove mai tant’ eccesso - sud! 
Cif. a 3. { Più infelice di me non - ERO 

S.CyE. NA VII 

TeLESPONTE . I precedenti . 

Tel. Ea è desso ... Oh amato figlio } 
» A che mai lo guida il fato ! } 

Cle. Par. Prender suol miglior i 
Aga. a 3. Non ascolta n \consiglia 

; Se a virtude un core è nato . 
: Quinto un core è disperato . 

Cf. (Ah! nel suo, nel mio periglio 
Questo core è desolato . ) 

| a 5.  { Giusti dei, che mai sarà! ) 

( Astro malefico 
Par che. risplenda , 
Par che discordia 

| La face accenda, 
E poi d’ intorno 
D'’ atra caligine 
S’ ammanti il giorno, 
Tutto minaccia 
Lutto, terror. ) 

Cle. » Cefalide, non vedi ( Dopo breve pausa . } 
» Vilipeso il tuo onore? f 
» A ente amatore in simil guisa 
» Libero il varco a tua magion.... | 

Cef. » T’inganni.... 
4Aga. » Non !' eltraggia & , i 
die. “Wa Oh tempi! 
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32 TL O; i 
» Oh andati tempi ! Le donzelle un giorno 
» Avean caro il pudor. i À 

Par. =» ( Me sventurato! ) 
Cef. » Rimprovero inaudito ! 
Aga. » Amor me fece ardito .. 
Par. » ( E ancora il tuo destino ; 

» Non conosci. o mio core? E che più speri? « 
Facciasi di costor l’ estrema prova. ) 
L’ indugio più non giova. Ye (4 Cef.) 

‘Aga. I è . Al tempio ! 
Cf. ( E il dolor non m' uccide? ) 
Tel. ( Misero figlio ! Il cor mi si divide! ) 
4ga. Vanne, teco la guida. Il sangue mio ; 

Già tel dissi, il sentier ti schiuda all’ara . | 
( Fissando gli occhi sulla spada rimasta a 

terra. ) ” 
Brando , che un dì per lei mi cinse Amore, 
Se invano io t’impugnai , passami il core. 

( Raccoglie il ferro, vuol ferirsi, Parmenone 
lo disarma . ) i 

Tutti. Ah! 
Tel. Figlio ! 
Cef. Ciel! i 
le Che fai ! 

Aga. Wi asciamili.. 
Tel. Ì Insano ! 

  

fo son di morte degna. & 
Par. E tanto puoi ! 

Amor per una donna 
Diungue à maggiore in te di quel di vita 

Aga. Se d’ amor la ferita a lenta morte 
Deve condurmi , in me valor bastante. 
Non ho per aspetiarla ; 
Vo! con n i i 

aa 
rita accelerarla . 

  

Par. IV; ile avventuroso 1 : 
. . o Wa e ix LU Vieni al mio seno , Non f: a ver che il Sannio, 

SO . Per 

  

    



  
      

SECONDO. 

Per mia cagion de’ prodi suoi si privi 

( Mio cor resisti. ) lo te la cedo: vivi. . 

  

Cle. Oh grande! i o 

Cefi Alma ben nata! yi 

Tel. « a 6  Hroe ben raro! 

Aga. Un sogno parmi .... E tanta Wi a 

Virtude in te .... MN: PN Wii n 

Par. "Tacete . A me conforto 

Su i proprj affetti è l’ottener vittoria. 3 

( Gemi amore ; amistà trionfi e gloria .") 

a ul Parte) 

SCE N, A, Ultimani vd 

SAnvITI, congiunti ed amici, precedendo FELrANA 

dal lato opposto a quello per dove è paritto 

Purmenone. 1 precedenti i 
pg SL dai 

Coro , entrando . 

Astro di giubbilo , 

\ Sacro ad Imene, 

Per te, Cefalide ; + 

Oggi apparì . : 

Cessa dal pianto .... 

Eli. Che miro !.... Audace tanto ? 

{ Vedendo Agatide .") 

Cef. Madre! 

Aga. Si Lascia 
8 i 
Che tal ti chiami anch'io .... 

Eli. Perfidi ! 
ele. Ascolta .... 
Aga. Sappi .... 
Cef. Deh madre! ..... sno na 

Eli. Taci, indegna ! Tu , funesta 

Cagion del mio rossor, dunque potesti .... 

Coro. E fia che leso resti; ( dd Eliana') 

Donna , il tuo prisco Onor? ha 

* ali.  



    z ; Non mai . $i squarci La benda «el ver: costei non è mia figlià . 

Aga. Che sento ! 
el. E come mai? 

C€le. e eoro. Ti spiega. Eli. Volgono quattro lustri 
Che decise fortuna 

e’ Romani in favore. 
Preda fu d’ogni orrore i 
Aufidena mia patria. Il piè volgendo, 
Col mio consorte Alcandro ; 
Da’ lari nostri , sul sentier d’ Alife 
Giovane donna estinta 
E lei, bambina in fasce , io ritrovai . 

Gle. Santi numi del ciel, che ascolto mai ! 
il tuo sposo dov’ è? 

Eli. ' Non vive. 
cCcle. Dimmi : 

Del giorno ti sovvien che È accogliesti è 
( Accennando Cefalide. ) Zili. Il primo fu della stagione estiva . 

Cle. Oh ciel! tutto confronta. 
Eli. Tanto stupor perchè ? 
Cef. ( Numi ! ) 
le. A In quel tempo; D’ Alife sul sentier perdei la sposa, 
Da cruda man trafitia 3 
E una tenera figlia ..., Eurisa mia ! ; 
Quindi la fredda spoglia : Della consorte io sol rinvenni.... * Oh stelle ! { * Guardando Cefalide . ) 
M’ inganno ? .... Non sono quelle 
Dell'Estinta Larissa le sembianze ? 
Cefalide , & appressa .... È ver .... 

Tremante 

gie. 

“ Dl core a te vicino .... 
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i ‘SECONDO. 435 

Cle. e poi gli altri . Oh dei clementi ! » 

1 vostri alti portenti 

Vi piaccia tiamovar .... — Ed altro ‘indizie 
Di verità nofv hai? ( 4d Eliana. } 

Eli. Mira quest’ arco ; 

uesta faretra *; al suolo , a lei dappresso 

( * Distaccando l'uno e l’altra da una par 

rete. ) è 

Li ritrovai. Di più, rimira questa 

Rbsza cifra ** che al petto 

( ** Indicandola sul petto di Cefalide . ) 

La pargoletta avea : 

Unico suo retaggio , uso ne fea. ) 

Cle. Oh sempiterpi numi ! 

Queste son armi di Larissa mia .... 

Di sua stirpe guerriera / 

La cifra è questa .... Ah! .... sento 

Che al giubbilo.... non TYeggo .... Ì 

( Si abbandona fra le braccia di Telesponte.) 

Personaggi e coro . i Oh lieto evento ! 

Cf. Tu mio padre !.... E fia ver... 

cile. Sì, figlia! il sono. 

Vieni. * O sorte, gli oltraggi’io ti perdono - 

( * Porgendole le braccia. y 

Fra queste braccia , o cara > 

Vieni al mio seno omai; 

È compensato assai 

L'antico mio dolor . 

Dolce paterno affetto 

Come ti sento in petto ! 

À esprimerti co’ palpiti 

Non è bastante il cor . 

Personaggi e coro. i 
Y ; ; 

Oh com'’esulta cp anima 

Di gioia e di stupor'  



    

  

    

    

    
   

  

    

   

  

    

36 RAT TO 

e .. Gle. 8 ‘agguagli alla mia’ sorte 
La tua, diletta figlia . 

N "Vieni. * Ti sia consorte 
e Va a prender per mano Agatide e le 

. ? conduce a Cefalide. ) 
gal Tel dona il genitor. sir 

‘Pérsonaggi e coro. 
‘Tenero genitor ! ! î 

Cle. Se fate, o giusti numi, 
Che al giorno or chiuda i lumi ; 
Di più a sperar non restami, 

n, Che più bramar non so. 
oro. Felici sposi > al tempio : 

Ivi sonori Imene . 
Tutte le. vostre pene 
Il ciel ricompensò . 

il { S’ incammi nano al tempio , e cala il sipario. } 

RLUN E 

 



   



 


